
• I , 

^ 

Anno X N. 337 Domenica 5 dicembre 1 
5ff j ! J . r 

:-• 

f -, • 

'^m%\^ 
r 

•'Of ' ì 
' . 

i - ? n - ^-

^- ••1 if: 

j - •,UU 

I '. ^ 

..* 

/ 

^ J 

•̂ lYftff̂ ^ ^ 
' I •/ 

! • , W 

,!.•'. i'^r-n tilfV-i-; ] > 

-f - -
> ' , 

A ^ 

X^ì 
ì PQWTtCO-QUOTTOANa ',< f'T 

= I ; i 3 1 j 
K T _ 

vi ^ 
t r lì N 

.̂  
il.-

r--. 
mi > t t 

• | i l 

UFFICIALE PER LA^PUBBLICAZIONB DEGLI ATTI AMMINISTRATIVI E aiUBIZlARI DELEGA PEOVINOIA 
*r 

^̂  
• > : 

' ' V i ' 1 - . I - ^ 

• • « * A.*.* l i ' * ' 
i ? ' . 

i t W 

L 

PATTI D'ASSOCIAZIONE : 
- , : Aniiati» iVentftiitro 

Padova airufflcio deCGìornala ' .; ' . U ié L, 8.80, 
»'" a domicìlio •. . . ' .; ; . 20 ".iò.50" 

P»? tmiR Italia>tìnco ai posta ' ^. ^ .̂^ • 22 .11.30 
Per l'estero le spese dì poata in̂ U v̂. 
pagarHeuti posticipati st conttìggiano per trimesira. 

Padova aU'U^im d^Ammin^strasime del Gi$rnalc, Via dei'Scrvi N, 1063. 
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,Articoìf comunioati cenlesimi 70la linea. 
NpQ s! tien contò niuno degli articoli anonilml 9 sì respfngoao à Mi^v& 

non alft̂ ancate. i .y^, : ij 
I manoscriilì anchtì̂ non pubWìcatì non si restituiscono. 

f- ' 

'y\ 

' I 

r. - • • > 
.< ^ - • t t . " r i n i ^ h ™ £ ^ - M g*+ 

^ 

^ - , J 7 

t ' J l ^ . ^ ^ ±•-^^^- '-**^^'^,-Wf& •-iA^-il r H i H v I ^ ^ . . £ iO^ i r ' i in i M l i * ri II i r 

I • -

•m 

1 

, DISPACCI DELLA WTm 
(Aoen«a Siefmi) 

• \ 

. MADRID, 4 . ' - . Vlmpmial loda l'at; 
Illudine del governo francese'condro 
carltsti. ' '•' j'i^.' '̂i '̂  '• '' "i 
• LONDRA, 4, — Lord Derby, rispon^ 
dendo^ 'Blla< deputazione che insisteva 
chiedendo l'intervento inglese per im-' 
pedire che l'Egitto si annetta ì'Abissi-
nia» disse: *,Non vedo alcun motivo di 
credere ohe V Egitto ai proponga 1' an­
nessione, che surehbe malissimo consi­
gliata per motivi finanziari.' ti* Gfiverno 
inglese non esiterebbe a dimostrare al 
Eedive l'estrema imprudenza di tnlp '̂sso-
C^edo.ct)eJa violazione der territorio 
di .Za/iZibar ,3Ì0: il risultalo di un malìo-
tpao. i ', 

L ' I -

I 

Como? Voi vi compiacete dei disap­
punti che il contralto di Suez può re 
care all'amor proprio e agi* interessi dei 
vostri .vicini, e non sentile la voce del 
vostro smor proprio . e dègl'interessi 
vostril K-quf-'iata; la politica che deve 

rapporti, ma che domani ci potrebbe 
essere nemica, ai è istabiliia alle nostre 
pone; e dal otmale'id*Egitto, dk Gibil­
terra, da Aden, dallMsola'di Malta do-i 
mina 11 Mediterraneo e il mar Rosso. 
E questo è lai fatto,.ehe non ci tocca, 
che non ci„richiama dalle nostre preoc-

- ^ ^. ? , j - K 
V ^ m 

condurre gì'italiani al concetto della 
)oro dignità, _e della missione cui aspî  | cupazioni casalìnfebe, che non turba la 
ranot .-, •. ;.• ;'•: nostra placida quiétei:Sé l'Italia'sèrba 

da quf;8le buone disposizioni.' La circo­
stanza che il govf!rno inglese strinse il 
suo contratto ótjfr Kad/vèsenìih preve­
nirne alcuna delle potenze, ci mette in 
quiicbe (dubbio che la voce sptìrsa non 
sìa che l'eoo di db desiderio. , 
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DIARIO POLITICO 

(Mentre andavamo ^on crescente stu;̂  
pore .considerando la omerioa sereniti 
colla quale/molti giornali itatìani ap-
prezztipo raffjre concluso'fra l'Inghil" 
terraiQ il Viceré d'Egitto rapporto al' 
canale dj Suez, quasi che l'Italia non 
avesse nullLi a vederci, solò compresa 
dÌ;sÌngo!iire compiacenza pel danno é̂  
per r umiliazione che risente da quel 
fatto,,ià;.Francia, -troviamo la Dio mercè 
neì.iìiriMo. una voce che fa eco ai nostri 
8entimenii,\é:.cbe si solleva dal volgo' 
delle stupide induaionì onde da molto-
tempo lin qua una stampa, che si pré 
tende autorevole, cerca di addormentare 
iUpubblico su tutte le grandi quesUórtij 
che inleressnno più o meno dirèttamente' 
l'avvenire, del nostro paese. ''• 

rano 
, Ma jlasciamo la psrola al dirìUo, 

Alludendo alle previsioni che si.face­
vano quando si traltuva dell'islìiho'̂ di 
Suez,.il citato giornale scrive: 
! ipovevamo esser Temporìo unJver* 

sale, U molo,.la guardia dìjqueslo.mare, 
ridivenuto il cuurertelmondo (il medi 
lerratteo): e invece ci troviamo in alimi 
balia*! 

^ • r 

E più sotto ;^. ' , ; ' 
«in quest^^^itto così intraprenrlente 

e vigoroso noi abbiamo una florida co. 
Ionia, Con infinitti ;pompiacenza l'ftalia 
peniiayaal Figari, qhefjìce la carta del--
i! Egittp, a Colu^ci floscia,vChe,ne ordinò^ 
i gervìzii. sanitarii, ;fti-Muzzi che vi or­
ganizzò il servìzio ppsialOj a Federico 
Pascià che sovraintende alla marinerìa, 
al Vassalli che vi ordinò i musei, MuoP 
vendo da Alessandria verso la prima' 
cateratta ai;!provava un certo orgog\i& 
.nazionale nel sentir^ spesso sulla; bocca : 
degli Arabi il nostro idioma, l nostri 
'commerci in cinque anni aveano più che 
quadruplicato, • .i : "'< ' . 
! «Oggi al posto dì uno Slato rispetto 

a; noi tanto inferiore, troviamo) isulla 
nostra via la più grande potenza navale 
del mondo. Che. cosa avverrà degrin-.-̂  
leressì commefeiiili, e marittima diiaìi.»?. 
Quali consé|ruehztì avrà per noi la m,) 
litica inglese? Una grande potenza, alla 
quale oggi siamo stretti dai inigh'orì 

solo un avanzo dello sue vecchie spe­
ranze, dovrebbe impens'erirsì, vedendo 
che nel mediterraneo non c'è più' sol­
tanto la' Spagna impotente,̂ - la Francia 
decaduta, la Grecia microscopica e la 
tìsica Turchia: v'è TInghilterra.» 

«Guai a noi, concbiude ìlCtnffo, se 
ci lyscitìmo invadere con tale progresso 

•da questo quietismo, da quisia beata 
I noncuranza per le grandi cost), pei grandi 
'fatti, per le grandi idee Suremolla Gre 
ciiB, la Spagna, g-ammài queir Italia au 
gurata per secoli, e per, las,quale fu• 
spargo tanto.nobile sangue. ? ,. . ,̂ >: 

NOI spscriviamp^ alle, parole del gior 
naie democratico, benché sicuri, che sa 
rahfto parole al deserto. U'sopravvento 
dei soddisfatî ì;so[foca ormai le più nu­
bili aspirazionij.̂ e i pensieri più arditi 
dei nostri pascià dell'opinione, pubblica ;| ; 

, " ' • . • ' ! • . , ' • . 

I giornali che combattono^ il mini­
stro degli esteri Dócazes prevedevatio 
c6e Iffr̂ suai proposta sulla riforma gin-
dizìaria Jp Egiito. sarebbe rimandata alle' 
cglenile greche., Peròìl ministrò tèrihé 
saldo invocando gì'interessi delia Fran • 
eia in Oriente, e la dign tà dell'Assem 
blea, perchè si prendeŝ se una decisione 
primai^dì separarsi. Chiese qùihdi'iìhe 
[''•Eirgomehtò fosse messo all'ordine del 

giorno, di lunedì. ' : •' '̂  
Malgrado l'opposizione deUs sinistra 

l'Assemblea approvò a grande maggio^ 
ranza la domanda del ministro* • «M 

La discussione di domani assume uba 
speciale importanzn dopo la conclusione' 
dell'affare di, Suez, e noi siamo curiósi 
di, conoscerne il risultato. " 

yi DUI 88pirazioni,..e rpensien più aram i ; <|ìjdftyn -£ FnllNCIIr* 
d̂eì nostri pascià dell'opinione, pubblica ; ; ff ,.'i :ì . .TT-——r™ 
n̂on si .spingono più. oltre dell'idea,di ì ..In:iin^,CQrrispouden7ia da Parigi 
aver.^altri a compagni della pieaente 
umiliazione. o y i i ^ j - - -V 

\ ' ' • - . ' • 

! Da più pani, e specialmente da Pie­
troburgo si ripete la voce che l'Inghil­
terra consentirebbe â  vedeH'erflmminì 
strazione del canale di Suez confidata 
ad un sindacato Intèrnazmnàfe. La. stessa 
voce CQCsei ^nch9 a. Londra ; ma > finora 
ci, mancano tonditmenuiipergiudcare, 
sei l'Inghilterra SJa veramente animata 
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alla Perseveranza leggiamo quanto 
segue: , ^,,,, e- -• 

• .Trovo, inutiifl darvi particolavi delle 
negoziazioni coqdptt^ dqt gomm. Luzzatti, 
perchè^ tutip,.9i,ò cb^ potrei diverne sa-' 
rebfae prema(^ro, o porrebbe anche nuo • 
cererai;probabilissimo felice risultato; 
'del'ìe.stèssej (Ijò; ohe mi preme di.far 
noto, è che gii ûomini di tutti i partiti 
vanno qui a gara nel d tre tesiimonianze 
al LuzzitUi della loro.stima, e che egli fu. 
a contatto con molti' di essi. Nella suì̂  

partita ^ l'economia pblitléa'-i^' églf 
può essere .̂ ^i,.,s9tìlfi)sfìtio p^riicolar. 
mente dell'accoglimene che gli yien 
fatto, Michel Ghevalier !o ha invitato ad 
assistere al pranzo degli eGonomÌ8t!j:,̂ |ie 
avrà luogo al 6 dicembre a vuole ino'l; 
tre che la sua casa sìa convegno a 
molte tiptabilità della scuola francese^ 

^onde il Luzzatti possa, mettersi in con-
Uiìtto con esse e svolgere le sue idée., 
;Credo di saper^ .ch ,̂ se lo, stà^o della 
; Bua salute glielo,, qonsaplirà, egli, al 
pranzo degli economisti, terrà un di-
actirso, nel quale principalmente rispon­
derà atte aficusft di protezionismo, e spìe-; 
ghefà il suo progranma economico. A, 
ci,ò eg'i è spronato, non solo da Michel' 
CijWJier, nia dagli iìtri luminari d^ 
queste scienze, il WolQ^iki, il Garnfer, 
^Paspy, e\molti altri. Spero a suo, 
gmpo "di potervi inviare, pel prirpo,un-
•fèsoconidesatto di questa solennità scien. 
tifica, che si prepara ' , 

Il giornale IMn, di qui,, al tempo! 
;delìe feste Michelangiolesche ha inviato 
•a FiremB„varÌ redattori, i quali ne hnno 
riportalo gli ^tementi per un seguito 
> '̂jE-̂ 'sumi veranieote, nol-eToii per la 
loro bellezza e ,peUoroyalore,|fj|istico.' 
.Que.iita serie Micliî langioleaca forma un 
complesso di tre o quattro fascicoli, 
•di.cni si compren lerà la sua impor-, 
iams /quando si sappia che ognuno di' 
essi b'a costuó più̂ di 80Ò0 franchll Mi Jir-
miierù a citare le superbe incisioni del 
busto dì Cosimo dei Medici, del' busto 
di donna in b;isaorilìevò dèlta Galleria : 

J -

I. 

ROMANZO 
J ^ 

ì ? -

^ L 

D' un tratto arrestandosi improvvisa­
mente dinanzi a lui: > 

— Signor dì Vannes —, gli;disse — 
una vòlta mi diceste di amarmi; giù 
ras'te anzi che mi avreste amata sempre, 
ve'H^'rìbordate?,., 

A'queste parole gettata là in luodo 
cosr'siràno e quando meno se l'àtten 
deva, il sìgnói' di Vannes sentì un bri­
vido còrrtrgli per le ossa. 

Guardò la contessa cpn upa occhiata 
piena di ̂ meraviglia, di stupore^» trovò 
appéna la forza per, rispondere, peir 
mormorare; '•..,'' 

— Non comprendo, ,,,, 
I ^ -V ' ì 

Vàhhés epa commosso e la sua emo 
:2ione cresceva, mentre che Invece la 
xontessa di Vaubarne aveva riprego tutto 
il suo sangue freddo. 

té sua vilioiria non poteva dunque 
essere dubbia. 

Bianca di Vaubarne lo comprendeva. 

Sapeva che una sola supa arnia a-
vrehbe fatto dimenticare al signor di 
Vanneŝ  di essere stato respinto e lo 
avrebbe gettato ài suoi piedi pronto a 
compiacerla In tutto ciò ch'essa potesse 
desiderare. 

,— Un giorno voi mi amavate? -^ 
soggiunse Ja copledsa posando ad un 
iempo la sua mano su, quella di Vannes. 

-- E perchè mi fate questa interro-
zione'? 

— Rispondetemi. 
r- É vero. 
.^.. Ed io rammehio anche le parole 

Ohe pronunziaste in quella sera,.,. 
, ,--"Yermiìp(ite?. < >. 

i — Volete che ve la ripeta ?... 
— Sia pure. : 

• ;—.Asi-etiate... 
Bianca dì, Vaubarne ebbe i*aria di 

raccoglierai un istante. 
Poscia: . ; 
— Si, sì, eccola tèstualniente : « Se 

mi .chiedeste la vita, se mi diceste; dì 
sacrificarvi anche, l'onor mio, di dive 
nire colpevole... non esiterei.» Ve ne 
rammenime?^ ' • 
: -^ E a quale scopo dovrei rammen­

tarmene. : -'' . ^ 
r~ Lo scopo c'è. Se vi dicessi datemi 

quél foglio, non vi pare che chiederei 
mepq delia vostra vita, "dell'onòr vo 
strof.» 

— Se mi chiedeste questo foglio... 
'• — Voi sareste incapace di rifiutarmelo, 

non è egli vero, signor di Vannes? 

Gtìsi dicendo la coniessa dî Vàub r̂rie, 
figgeva nel volto ài Vannes uno sguardo 
tanto supplichevole e seduttore che il 
poveretto non potè a meno di dichia­
rarsi vinto e soggiogato.' ' 

Chi avrebbe resistito nei casd''suo,f 
; La eontesap Bianca e('a,.QOs,î ,bella:W; 
Nessun penneìl'o saprebbe, riprodurre ìa; 
soave ̂ espressione dei suo voitoequel*^ 
.l'incanto, quel fascino che trasparivano 
da ogni sua movènza. 
; 11 signor dì Vannes comprese che se 
avesse continuato a. guardarla non a-
vrebbe cèrtamente potuto r̂ifiutarsi a 
compiacerla. , 
^ Fece uno sforzo sopra sé stesse».: 
chiuse gli occhi, mormorando :. , !, 

— Sirena 1...: .,, :.. 
' E per poco non si,turò anche le 
orecchie per non, udire quella voce 
blan*da 'e careìzevole. ' ^̂  - - " 
• Al signor di Vannes parva, così, di 

essersi ^sottratto |I fasqipo. che la con. 
tessfi dì Vaubarne aveya sempre eserf̂ , 
citato sppradì lui e che anche in quel­
l'istante era onnipotente. 

~ E se rifiutassi? -^ disse facendo 
appello a tutto il suo coraggio : se non 
volessi fare a modo vostro'?, . 

— È i m p o s s i b i l e ^ '••'' •••- - ' 
— V'ingannate: rifiuto. 
Una mano dì Bianca posassi legger 

mente sulla sua spila. 
— Rifiuto, rifiuto. — gridò'il'signor 

di Vannes divenendo pallido, e nulla 
varrtbbe a farmi mutare d'avviso. 

degli Uffizi, il Cristo morto Su He gi ho e. ^ 
chia della Vergine, il Bruto, laiiprodu*' 
zione in grandezza nathràiè dei disegni, 
di Michelangelo, dei suoi autografi, ecc., ; 
Non contènto di questa mabifestaziode 

. ! ' J ^ 

f -̂  
Vu 

.^ 

• f 

—* Ma perchè dunque quesip vostra 
ostinazione?...' E le promesse che mi 
faceste?;.. ' - ^ '^ 

X 

^ Volalo amate sèmpre, ìroppo-

: A.:Non assumete^ un' aria d'ingenuità. 
Àvê e compreso •benissimo. ' 
, — Ma chi dunque?... 
; — Lui, 

— Alfredo ?.,. 
4 

Udendo jiuesto n^me sulle labbra 
dwlla cotiiessa di Vaubarne» il signor di 
Vannes si Scosse come se fosse stato 
tVóca'to da uh'ferro rovente. •; 
, '̂^ Come io avete pronunziato con af­
fetto questo liomer.. — mormorò Yanr. 
nes: —,come\ÌVamate questo Alfredo! 
•• — y ingai^nate, queiruomo io lo odio, 

: ! " V o i ? ; ! . ' ' • ; / - • • ' , • ' . ' . . 

— Lo. odio, vi ripitOf 
"- E voltìte questo foglio? ; 
— Per vendicarmi. ' 

. Contessa di Vaubarne, giuratemi 
-che quanto mi, dite è Ja vtìriià. 

. ^Lo^giuro. , ., 
] —Eccovi la lettera che la marchesa 
di Courbet diresse «t capitano Alfredo 
Didier. Mi sembra, di. comprendere, tutto; 
vendicatevi e vendicatemi,. ; 

Quasi'uliiino.'parola rivelava Todio 
che il slgn'òr di Vannes aveva sempre 
nutrito contro il marchese Enrico,, il 
quale tanie volte lo aveva umiliato e 
che si èra permesso di deilidèrio perfino 

..alla veglift reale, al cospeiio di Luigi XV. 
i Un doloroso sorriso spumò sul volto 

dì Bmca, 

; j r . + 

â 

— Avete ragione, -• disse quindi^' 
vendichiamoci, poiché ngn ci resta altro-; 
a; fare. È'up ben ariste piacere quello .̂, 
delia .vendetta, ma è la soia rugiada 
che pòssa caliere sopra un'aniqa che-
S'ffie- ciò ch'io soffro. Addio: vi con­
gedo, ho bisogno di mettere ordine ai 
miei pensieri. 

Il Mgnordi Vannes alzossi, salutò ri-
spettosamente e, presa la mano della 
contessa,,la portò alle-labbra. 

lanca non se fae accprse. Erjtcosii 
assbpta, che.tutto 1$ sfuggìvE ,̂/: ,,';-,• 
' .T-, Vi;,,rivedrò, contenga| - , Jeae .il>" 
signor di Vannes scuotendola dal suo 
letargo. 
; --? Â  vostro bell'agio. 

— Ci lasciamo senVa rancore? 
• — E perchè mi fate questa domanda? 
: -t>:̂ **o vorrei esservi stalo cagione 

di tristezza. 
— Voi?... 
La contessa pronunziò questa parola . 

con accento di voce così pieno di or­
goglio e di alterìgia che il signor di 

'Vannes, rimase annichilito. 
I — Addio — ripetè freddamente. 

- A d d i o ; 
•• Bianca scosse il campanello. 

T- Ci lasciamo così?,., ripetè U signor 
di Vannes. • ^ 

r , f ' 

— A rivederci. ' , 
1 

{Continua} 
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girr' 

•u.iv:̂ 'î >'Hf> u nan i n'iiot. 
solenne in fàvore di una delle più grandi raneo. Con delle larìRe diffprentì il 
glorie italiane. VAH U preso unal de- nuovo F ^ p n ^ o , del̂  ijMiide jfjuò^ 
ciaione, che è la prima 
cbe un giornale europeàabbl 
ginato ai nostri tampCTgli hi fondiitò 
un premio biennale djjgpo Wnchi, cfii 
verrà accordato a i^^ovahe artistî  
francese allo scopo di pĉ ier realare dui 
anni a Firenze a studiarvi i capUavoPi 
che essa contiene. 

Onesto premio è stalo iatitolalo Pria; 
4e Fiortncet e mi si assicura che un 

- io credo ?^ l,P*''rip, '̂ *^^^!r^fj| ^ S"^ P'^^'^ffiF 
ibbi'a mai ima Wle manne concopìptìnti. J&mpo h', q \ia!)-
*i. . ; i..^.,.i cfoja'Cbmi^^nia-'li $m ha YoJljtp, 

nelit'iniéyesie dei suoi nzfònisti, rhodì-

'•' ta discussione su questo fatto 6 sem­
pre viva. , (D'sp. del te/u((o) 
' SPAOH^I, - S i ha da MVdrId: 

Il Croniita rifê t̂ isce che nelle.i|qyin 
eie dei'noî d fa | n tempo diabdliiso; 

Un Cjpipntiello '';dell* armata alf0jg|iatn 

•lì!!!! '.'.f^ j¥t -I X ^ 1 r^^ 

•m ^ ^ ^ - ^ f c ' ^ " " i - * — • -

redattore principale dê lM/"/,, ' " ,«? ' ? . 
cente soggiorno in quella' città' abpia 
comunicato l'rdea di questa fiyaKÌòhé 
al MunìcipìO:florent!no, il qqale' avrebbe 
offerto un alloggio convenientòfeldàh-
dìdato su cui cadrebbe la scelta, coadtu 
vando così̂ 'af Un'ot̂ ta '̂Ch'è •btibfa-tahto 
chi l'ha ideata mlanlo il paese che n' è 
lo scopo. » 

r:r-j: 

AZIOp DEL TEVERI; 

Mìérè haAJBluto opìlorfe^Jfe.notizi^da. 
noì̂ piibl̂ iicate inttìFtio alla de! 1̂ )6fazione 
del Consiglia superiore dei lavori,pub 
bìrci peî Ma sistemaiione^delW^^ 
•'̂ ìfòn̂ 'fe esalato' che 'l*adozione del̂  si-, 
atema fòproVato daìCor^i^io^tóeri^a 
d ^ F t ó pubici ,per-^^ 
del tfe^rere-Mia Wuto IUOKO a parità 

, di'WliU'byjt^^f p ^ M 
piiysrdèntd'»ia'tolt'o'bòteàta pr̂ rità, Sta, 
ikvsc^ir'fès*'ahyM^ìdoziòne af:^^^^ 
afsiem'à' fu presri'iion u;na md^giornnza 
prevaifent'è ài cinque^voti, k' parjtà di. 
Vóli c ó l yOtO 1--"—'""'" '^"' «..««.rt^nic. 

Suddétto fu a 

-r-tJti . . ^ T • H 3 ZJ: T X ' 

ficare^il prétevaménip'(}eF.,8iritti dì n|s- ' è morlp.gelato. tln giornale.scherza;«n., 
•aaggiòi'eSsa ha àòvuió'ce^fre din!lìti [ questo argomento dicendo: iSî rà per 
al veto della Turchia e delle pltr^ Itô , 
lenze intei essate, ma è a suppOrsî 'che 
le cose ŝ .j-Btì]>e/c ?;ifete,ìiJirimHn,ti q̂ ja-
lora la Compagnia av,e?§e. a.vuto dittro 
M &^ la finta' e gli arsenali inglesi. 
^U.i.ul ,L , - . - 1 1 ^ . . o ° li 

noncniudenuo, se non si vuole [vedere 
'qùest* opera di civiltà che si chinmfì ìt 
Canale di* Smiz'divéhtèipe'ìih'-sempllce 
tstrumehlò̂ 'dl''Wtìrca»(iH«Wd nelle mahi 
ideila nàziòhè inglése';' bièfògtóà avver­
tire' à ciò 'che 1!" CBAgiameh'to* radicale 
che si è operato iièlta sua, costituzione 
venga, coi mezzo di guarentigie solide 
e^pfecise, reso compntlbile cogli iale-

li 

affailo 'iubordtn.iia, ̂ ^ che 'costituiva la 
parte meno importante dVi motivi dèlia 
clilS; qufestiodè afratlò' subordinata,̂  e 
che costituiva' la pàrté'méno importante 
<JèF'dl>tî i della apposizione, 'tutte ie 
altre deliberazioni sui particolari del si. 
stèrna àdòitaW furono prese a gran bis 
Sima maggioranza di voti. 

'iSon' è" neppure esatto che la Com-
missione dei cinque ispettori dovesse 
lil̂ ìVàrsi a nfeHrV'al Cdiriìt'̂ t̂  ;su('^b; 
sterna del 1871 esu nuelfo del'progetto 
fiaccarmi; 1 incanep delia Commissione 
era p:u largo, essa .doveva, portare il̂  
sud esame su tutti ì.sist.er î e su.lutti, 
i progetti proposti per la regplazìpne 
del Tevere, e le' sue conclusionf, ap-' 
provate poi dal Consiglio, furono prt̂ 'se 
con quattro voli contro uno., ' i * f' • 

DaKrestb la pubblicazione degli alti' 
relativi alla risoluzione di questa grave 
questione H'ògUéì'à ogni equivoco, gio 
verà'a 'chìlarlre'i fattì̂ 'W à' dimù's'frure 
lrf'li!ji|ióvt\iî ilà deUé"pT"ese deliberazioni, 
le qWàll, 'so''sénzu •ulteriori qUè3Ìlohi''sa-' 
rahno^"tnariaate"bd' eyècUzione,' libere" 
ranno Homàa^i pa'saat!'ialini e perì '̂ 

NOTIZIE ITALIANE 

. P,^A>. h ".̂ Piire.,>9,ĥ r̂a.i.magiatrg]L,l 
scelti per (;p,n?jP9nrP Jii s^zw.di.sCprte, 
di Cassazione in Roma vi figurino i si 
gnori cirVPPKsìffìT c55J:^mt&: Bellottì 
ft:3,amareili. ', ^ "•- '-K l 

Conserveranno il.posto di consiglieri 
fletla Corte d'Apeliò cOff un'sold aii, 
'mepto.di h. 1,000 annue:" (Mm.ìtHl) 
[ jFlBENZE,:r3j —\CBniirtua ^l Héttìpb 
brusco eitólnaccioso, mentre én% tĥ òn-
t̂agne .ainirito'rno Ja neve seguila a jòd-' 

[care con straordinaria'cost»nza. '• ' 
i TOHlNOp 3. -:Sljppiamo cbe ieri sera.; 
;ver8Q les i la sottoii porgici • del òàfTè̂  
'Ligure, l'onor, ex deputato Levi vehWa' 
'aggredito, previo alterco, è'percosso Con 
bastone alle tempia;' da certo'dWòcàtò 
Bìraghi. 

r • 

J :,Le persone accórse al deplorabile spèt-
tocolof'iiervenneroa dividerli non sènza 
ìdifflcoUà. ' !' -INuotia Torino) 
; — Ci si dice cheiò'svoìgiment'ii del 
processo che sì sta istruendo contro 
il'ex questore Bigniimi, Ka',(fàtb pure 
[luogo all'arresto del comm. F. P., a cui 
,at!ceì̂ pava3j, in uria Iutièra" pubblicità 

qnesjOjCl̂ ' 0i'sono ,gt^ati,anchè;^ii*^pi' 
rìtr guerrlt'ri del generale Qaèsada.t 

posta fatta ai Parlamento it̂ iUano di a 
bolire il giuramento nelle deposizioni 
di leMirhbrìii: • . : ' - -̂'̂  "' -• 

Il 6tg/o n3tutalmente8i>3d«gna dì que­
sta proposta e dichiara che coloro i quali 
non vo.!ief,o,„̂ i,t?i;aiC,̂ j;̂ |,?9,nti Evangeli! 
erano persone dì ojii_nioni identiche a 
quelle degli assassini dì Sonzogno. ^ 

!NeHlÌ.tEft'KA,''r'^'^irn'm& ha* un 
altro articolo sul Cnnale di Suez. Dice 
che già te opinioni delie nazioni esierfì 
furono express»?' ûll* adquìsto delle a-
2io,̂ i.ie che iglJJngh^si non hanno ra' 
giiQpe di non.efàerne soddisfatti. Quàe 
là,.vi è qualche irritazione, tìn po', cau-
9gia.,,da!la maraviglia, un po'clalia na 
\Ui-a dell'atto stesso, e Vi sono 'iraCci'é 
d| am/ninazione, mescolata ad un pò' 
dlgeiQ&ia. ,; • f' rù -•: • -' 

AUSTRIA UNGHERIA. -^ Si ha da 
Yienna:i; , : ;' •••' ' ''• 
, l^ [.fiolifische Cor^espondèm annuncia 
che; l'arciduca Alberto parte dom nic'a' 
per iPtèjtrQburgo, dqve si aofferraerà sei 
gionnifi • „ ' ' 

r . - V . • • • 

Udienz?* nel S, 3, 4 novembre. 
Piva^kiigi ^;Gjusepp? di, anni W; 
^ ^ ^ 1 ^ ' ' ^ ^ * ^ ^ PWtnQP #an 

i . f ^ t i e Ri!^|J;*irJ^, d' ami 3 ^ 
Jf^'^'^m^ allrsbjiira., SCcugUtlìdul 
ÌHìlJ.'W'ì.q«»lWpaiP P«l] lenipo ^^ 

I P t̂ ft''-Z0v.;;l''«lMmil.di ricei|PZi(ine (i) 
Oj-'goitj rubati. 
^0''ìyinava l'ocpusa il seguente fiitto; 

circa le ore tre antimeridiane del Ì1 
•immmW% .* îIlÌcb"An§eIo..̂ lÌÒ 4Ì 
Caretta alzatosi dal letto per soddisfar 
ad un suo bisogno, si èyVedeVa' e 
sprpresa,;cljè *̂ â apèì*1n' la porĵ  ' (j* in­
gresso ^el^ casa d̂ ,̂  !,ui abaalg. e', che 
era slaio r̂fJtt9 inoItf;pjiÌ jmurOi.Idi.una 
finestra pella quale dalla cucina si guar 
dava alla strada. Sospettò albra.aUra^,- > 

fi Ó.O. M S/' 
'^"/•- •^-'i'Tt 

. _ s 

t : - - - . ' F -V . 

Non esservi p'ova piena contro il 
soli indizi, fu In teM che at 

p^r^^onsva^ di lui difensore, ed inoltre 
re l u t ^ l pù il Quaglio un com-

ÌCie;t|ĵ t flcessnrlOt Chiedeva quindi 
rllegre/io ||,yrionto Storni In via prinoi-
p̂ ftje YiOidèllo assolutorio, ìn via subor-
dinnta affermativo sulla sola complicità 
non necessaria. 

Non essere Infine complice non ne­
cessario, né rfcett.'itrice t;t Aizzati, dimo-
str̂ va.l̂ gl-jt̂ gfo avvocato Peterlìn e he 
-'domandava dì conseguenza la sua asso-

I _giurati prQ,(̂v.ÀWAO .verdetto asso-
'.lut"riy,.,̂ jgm .̂4fl,9ÌÌ,'̂ ;,RizzJìti, nj.iria. che 
iifu p,psj,n,"ipme.dìaf̂ raeateJn libertà, gli 
laltrj; due acouEiati per' lo contHiirìo dì-

lasse di un furto ed infaUi.,AellpLŜ 938Qi PM T̂jtti cplpevoU venivano d.dla Corle 

l i 

^ J 
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Itrê giorni sononel boKrb gIo^naTé:''(idtó^^ 
— Sappiamo che il principe kràélìèo^' 

!ha elargilo 2,800 lire af pòveri ditorino. 

M'. t> 
' f 

; . '^ ^Vehiamo iriformàti che la Corte di 
Cfissiìztone • rigettò il' 'ricorso dei' dt̂ e 
sardì che furono testé condannaii a Ì0 
anni di reclusione. ' ' {ìdim) : 
; MILANO, 4: - i l i sigriOr G. tìerruÈi,' 
deieg lo g'̂ ivérriativo, ed •il signor da-
valier, incaricàto'del barone Rollischiî d̂  
giunsero-'nella' 'tìo îra cìltà"̂ fln(i ciàrr 
addante mese, 
• Il signor GHvalier ebbe nello stesso 
giorno.,una^ lunga .Conferenza col presi­
ti ê t'e,,,,*̂ p 1. Gqnsigbo d'apinftipiairazione 
^ êlle strade ferrate dell'Alta Italia. ,j, 
i Martê î  ,H0i5.ŝ i„t?iine Ja, prima." riu­
nione per le uperazioni concernenti l'in 
ven̂ t̂ i-Jy e |a con.̂ egna. del .materiale 

Mie della Società. (Perseveranza) , 

LnìGaSzena Vf^ciale óhì^S dicèmbre' 
icòntiene: "̂  ' •-• "^" '̂•'" 

Regio decreto 2(.dicembre che con-' 
' voca .ihicòlleglo di Son'driS per il 2è di 
Idéìnbré.iOccorrenió uWà àèeo'rìHa vota 
|zione, essa àvià'luogo 112 geVinaio 187̂ 5. 
j Regio decreto 11 ottobre che cò t̂i-
jtuisce'in corpo'morale il Consorzio per 
ìpamministrazione dell'antica Comuniià' 
jcadorina e •della so.stjìnza In seguitò l'a . 
isci'tita alla Comunità atèssa delflèfìjnto' 
'Carfdìdo Colétti Ciindido^oli. ^" ' 
I tRégto decréto 10'̂  riòveniibre che ap'-
'pròva l'aumiénto de! cspiiale della Gqrh' 
pngnia italo-egiziana e ne approva le 
modìfi,5fi;5Ìpni,.dsUft.8tatuto.,, .. 
! PJ?PV?>zÌ<?nî elperspQ l̂̂ ^̂ tl̂ jp'9̂ *9̂  

| . 
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Ili C&NftLE&rSUEZ, 
Togliamo dà! Nord, orgahd'dégr ìnr 

terèssi r'òssFbri brano più esteso,del 
suo giudizio non benevola' stili affare 
cdncìuao dal? InghilteF^'c()lKediver 

ic Tullio c(On Side rato,- scrive 'il gllî -' 
naie di Brusselle, a noi sembra impossì­
bile che r affare abbia 'il sàd'coràò senza 
un regî lamentòf itìtértì aziona le. Questa 
prfep'onderànza' chb la^ Gi'ah''̂ rét3rgna 
acquistaiperriscattò delCahàle tìi'Suez 
equivarrebbe a una confìsca puf|;e'̂ '̂èti-' 
plice. Noi non parliamo soltantt̂  dèi casi 
dl'guerra:Colld'9ta«ìòB"di Ad'én'e't̂ ùdila 
di Perlm, dì 'curè'èsà"§b'bè" Ià'>ré8a(i'" 
TÌohe''d^ îtùpàdrò'̂ ir3f;''ir'̂ gioìJtìo'in'"'Ìiùt' 
vide nmpossìbimrài^impedlre'.il taglio 
dell'isntìtf/"ébltó"siÌB''aìUfe, -c\ii[ realiz 
zano'press'a poco sui m?iri futopia 
della monarchia *0niver3ale-àl'suo p'̂ rcì' 
fìito, r Infeh' Itftrra • avrebbe potuto 'seffî  
pre chiudere la via del Cimale'̂ à''stioÌ' 
avvers;«ri;'ma una guei'râ 'dl̂ '̂ tì̂ riff*' 
può essere ben più pericolosa al com 
mercìo ètìrtìp'eo che un blocco tempo 

NOTIZIE ESTEflS, 
m ^^ 

i c - ' * - i > 

\ FRANCIA, 2. 21^1 ilfom(e«r ai ralle-
gra nel vederedefinitivamenie votata la-
lê fetì'''eré(toilal e che • contiene — geqbndq 
il foglio — irsiiSragio uni versale senza 
restrizione diretta e permette all'̂ elet 
Core drvotare con cognizione di causa., 
e di portare nel a sua scelta quel a,sm-
derita che è per lui' un obblijg;9̂ ,̂  p^ 
jaese una garanzia.» ._, "7 |, > , 

— l ciornaii pubblicano iinfi lettera 
d'un banchiere francese rê îdepte in 
Alessandria. .wi -• ^ u., - ^ 

0'ufe'àili''%nòre affern̂ â cĥ  î l.Kedjv̂  
*gli comunicò'vafiefòrnie d'̂ nripê nf̂ rê p 
^vendere le azion̂ dî ,§,î ,ê >, 'wie^l^pi.pre. 

scadere le ultime dilazioni per una fut 
nesta indecisione, quaniunque rÊ ffare, 
fosse offerto a condizioni proficue e pa-j, 
tnottiche ,̂ ^̂  , • ; ' ' 
• Ói.questo stato,di cose l'Inghilterra^ 

profittò;abilmente accordando lutto. ' 

venessfla, 4. — Leggesi nel Rxnno-

,Dd ;ùn telegramma gentilmente comn-
nî alp9|, .apprendiamo., ('he la Corte : di 
Cijss'iZipné di Firenze ha ieri i'espinto 
il riòorpo della difesa nel famoso PrQ-
cesso deth Ganassetn. 
: pi_vengpno quimli definitjYA;!̂  icoiì' 
danne prondnciaie dalla nostraCorie di; 
Asaiàe^Wtrb- l'à^sVsiriio' tìè^Bei, la sba 
,̂ manié Gasiagnetu'e gli allriir^ai'qiial'f' 
npp resta che di disporsi ad espiare le 
^ispettive pene ô ripaj, irravocabiliW 
I Vl^^n«a, 4.,j--:;leri.,mattiha allei.S 
G. M d. ViceiiZi toglievasi If̂  vita in 
Comune'di 'Arruénahó' sulla strada.che 
nielle al Tormeno, con un colpo di re 
voive(|i Riiìensi che lo 'stìiàguràto'*sia 
t̂gtp ,indQt.>p, a por fine 'a suoi giorni 

per dissesti economici {Gior, di,Vicenza) '. 
I —Lp stesso giornale varinunzia con 
^entiie^ parole di ramin,̂ m9, -̂̂ i m,ar;lej, 
dell' ih'é'eR'iere Giovanni ' LuècMni, "del ' 
àuaie sì ha In Padova memorî  peria' 
siraordinaria sut forza tisica nei tempi 

, i'n. (ijt̂ ) era j^ui studente. ."; / *̂  1 
i •Ma'ilGio'ttalqt̂ jjjJ î̂ qen^a soggiunge;, 
pari alia furzg furono ih lui l'a!ie?/a del 
Ifìngpgno, ft la mitezza d'animò, tiómr», 
4itihdiho,'111óstìfb, ari(i^giavà''̂ 0GraÌe.'̂  

li 

: t 
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CRONACA DELLA PSOVINOIA 
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ci 

<jov:"BàUiSÌa riporlo' àlfia feriti*, lacerp/ 
contusa giudicata tìfericòlosa p̂ er la W£â^ 
ip *̂;gqUp a!d urto ricevuto^ acicidónVdr 
ipentedi un cayĵ ltì,g,jiidato. da^certo 
GuaraMo Valentino,;-

r,i\. ; ^ . 1 

CRONACA 
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u Corte d' AaB.iW.̂ ,.,, 
•<;pt|t̂ ^ R,d(5l(ì,||,^.Ì'och 
avvocati Peterlin, Stprni 

..̂ PCftgî ente.. 

Miirin,: 

tèmpo ri!̂ ,y;?v9 che,.oragli st,ato deruv 
baio tutto il frumento e la fatiua gialla 
che teneva in cucina nella cosi detta 
bwrdUfl, non r che, due caldaie ed una 
padellâ  11 suo danno risultava pertanto 
dì circa 80 lire. ; 

Una delle caldaie si rinvenne però 
nei campÌ#'giorno dopo ed'in seguito' 
si. ritrovarono eziandio róUrà̂  caldaia 
e la' padella. 1 sospetti ^adderò allora 
sui vicini e;precisamente sui due, PìVa 
e Quaglia siccome individui altre volte! 
condannali' ed ammoniti dì tristissima 
fama. • •' 

lì Zilio dichiarava al dibattimento 
come già avea esposto nel processo 
scritto che Lorenzo QingHa, amico del 
Piva, avea rìeéreaio da' lui la descrì 
ziòne dèlia PUA casa qualche temipb 
prirtia del furto e che questa circostanza. 
Io indnceva a credere veramenié ' cól'-̂  
pevoli gli accusati. ^'^' ' • •^ 

La perquisizione fatta nelle casó^flel 
,Pìva e dèi Quaglie 'divenne un'altra; 
prova della loro, reità : ̂ sì TÌnyenne iti 
fatti nella casa del Piva una qiiantitî , 
"di grano turco jierféttamènte eguale'kl 
derubalo, ed [in quella dérQuaglìb la' 
f̂arina gialla che la ìnatUhà del il' set-, 

itembre assai per lenipo'là* mo'glie dal' 
[Quaglio avea portata da certa Aritotìiettà 
Brillo ,in» scambio di grano''turco. Per 
iquest'.ultima circostanza la moglie del 
Piva Rizzati Maria fu considerala essa 
pure rea. '^ 

Gli'accusati Piva e Quaglio cercano' 
jdi gìustificnre la provenienza del grano;'' 
jmàlla' moglie' del Piva cbnfessà'cha 
ìuella serâ  del 16.il Quaglio fu nellà'di 
lei casa, donde ai partiva col di lei ma-;' 
Tito eijCbê  nelle ore duella notte erano, 
j-itornsjti irasportapdo ' gT*a|\ò. ìur,co.. •̂ • 
fafiJtia ctjp.ai di,vi?erp fra, lorp. in partii 
eg,u3lf. 'Conf̂ ŝ ĵ aiìcoria; c.ii0,;̂ \i aft̂ ii 
pggî tii rubati erano rimasti ih Jpolere 
dei Quaglio. 
' I test! smentiscono gli accusati 'relà-
tiyamente aljpotere,,essi essere proprie '̂ 
tariif>delr.fryimento .che fu trovato presso^ 
diJojio ;,li] Piva, essi.dicono npn è che 
un .brajC('ian.te>̂  è .inverosimile che po­
tesse tenere tanta copia di grano; an 
che il Qui'gUo è povero e si dee "con­
cludere, per esso, come per il Piva. 
: .UiP.i:M. dimostrata la'capacità a'do 
linquere del Piya e dèliQusglio aiocome 
individui di pessima fama ed altre vóhfl 
condannati per furto appx̂ ggìato allà'con-
fessione della moglie del Piva» ohe coin 
cidê  perfettamente colte circostanze re­
sultate ,dal dibaUim êato e che devees-'̂  
sere senz'altro accolta anche pel riflesso 
del nessun .interesse che potea avere 
calunniijndo il marito, chiede verdetto 
di colpabilità pei due accusali. Riguardo 

upy.ece alla moglie.deliP4và nbn ré'sul-
t'ando essa sciente- della perpelrazione 
(̂ el reato s'anco polio contrario lU dive-

.nî ae fiìi;ca..la.iproyenienza degli oggetti 
ir!ubati,,esaendo .essa^costretta per la'sua' 
'jjosiziane.ad.accondiscendere ai desideri 
tde.Ln^arito.non meritava certo alcuna 
penn, ne chiedea l'assoluzione. ' 

• L'egregio avvocato, M'.rih' diftnsore 
del, Piva non mise in dubbio che-ièàsó' 
r̂ on.s; fosse reOi ma tentò'di toglier forza 
ad ĵilcune. circostanze aggravanti ÌI suo 
difeso; dimostrò ̂ ancora non esser del 

,;tut(.o attendibile la testimonianza delia 
moglie» che'i avea /iella ragioni per la* 
ugnarsi dellaicondotla del marilo.'̂  '̂  " 

condannati a sette annidi re'dtjsioneed 
.agli aecessori-di,legge. Non si accorda* 
reno le aitenuiinti. , , 

i 

^ 1 

Onoi-ltìcertaa;. —I Ci viene gentil­
mente partecipata'̂  la notizia, e noi la 
rfgistriaipp .̂ppa nxQHa sod'ilsfiizìonQ. òhe 
.̂jyKfii fìf?»' dî gildefando ,c|i dare al̂ 'Sî  

gnor prof. Giuseppe nob. De Leva una 
p;̂ p,j{a. delJa.̂ s.UA stima e partieolaue he-
n̂ yv]̂ r)?ìa,' 8i, îi,compÌ£̂ GÌuio d'impara 
t̂ î glj 4tj ffl^iifi^propm '1 gnàdo di Goni' 
n?.qn!̂ ?t9re 4el,r Oìjdine • Rqueatre della 
"f̂ r̂ P̂ ô fl* J'fll̂ 'P' ìnviandfigl' graziosa* 
mente anche le Inspgne-dell'Ordine, i' 
. ;|!;ttlvcriiH&., — L'altro ieri abbiamtì̂  
ripo,r,tat0j datila Perseveranza'i\n& notizìisi 
re,latiyai,alV'UHÌV.6r8Ìià.di.Pavì0i secondO' 
.l.a>qui)lejl governo,, la provincia o l'A l̂ 
teneo,p.rflvvederanno : al mezzi per 80p> 
pe,rk(((aile Sjjose dei. nuovi professori 
destinati alla Facoltà delrAteneo Pavesei'' 

•che prenderà d'ora ìn poi il nome di 
!FacoUà giuridico,polìtÌt;a, ' ^ , 

Nortfci'pÉiré ŝd^erchiabìeh'tè azzardato 
il voto che, ad imitazione della Provincia 
pavese, anclàalî ,towncia..D0stra concor-
T ?̂̂ e iie,l|'a,3^cumre Jl. maggior lustro 
i(\g\!jejfa<jpUà,;UnJ,yersitarie di Padova, es'i 
ŝ njlô  si9,Uro eh.?.,quanto pù largo ed' 
pifeac^ iar^h l'apppggio cha,i Corpî Ma-f 
raii 3̂ (la città dajtitOftC' al nòstro antico^ 
;e ;rjnotnoto Ateneo, tanto più il governo'-' 
dal su.O; oan.tp lo. circonderà dì̂  iuu&'le-
p̂ ennii(-e per mantenerlo nel lustro di' 
ĈHliigo.dl̂  . '; , 

str̂ <|i,<) 1 o|iV.||g«Lt«rie. — Abbiamo-' 
letia.ia ,fteja?ìpne,iSulle strade ..obbliga* 
|l9;ìfi,̂ on),\Aniili per l'anuo 1874 preaan-
ta,tì(,,f\ya. Camera dìl miniatro dei lavori 
pubblici, ejpi g^de l'animo nel riferir©'̂  
ch9,;)fl.;S0Ìa>lpppy''ncta di.Padova in lutta * 
lt£|)ia nop, ha alcuna strada da costruirs'-

Il ppof, ^JM«ft|t ^ <La notte scorsa-
fu alquanto più tranquilla. Le condizioni 
deirammalato sono relàtivamenie miglio­
ri, n9,q cf8sanidq,pe|;À>'>[li;essere gravi. , 
' PÌprte«ton©. '— C' "maiidano: 
r 

In questi giorni il dott. Pio Chicchi 
già assistente alla cattedra dì costru­
zione in questa Università, velava jn-
caricale de||Jjin8egnanientp. di :stradejejp' 
ratê ê .poDÈÌ. ,Gbi;conoaGe personalmente 
il novello professore, non può cbe lo­
dare la scelta felice fatta da chi pre­
siede a questo Scuola! t**lg[ì studenti poi 

' ta una vera festa, qUando ieri uiattina 
poterono mariffeatare ìa loro soddisfa-
sltpne con un sincero e prolungato ap­
plauso ad alcune, parole, di prele?ioijî  

'Che égli con sapere e CQID eleganza prj},;,. 
nunziava, 

I crìnmtììi 

iìV 

lane, che gentilraenta ri"(iroi3uWeii'o i Sò^ 
riettì d'èl̂  Prati tolti daHa ̂ .puÌ3b|ìcazi,ònp,,>,, 
ĉ he stiamo per fdré, cl^òb'bHgp diphia.̂ |. 
rafe che il*fcnoy(iWc,n/o di ,yonp2!,Vr.!i'\' 
Piroduceya quei'' sonétti toK!ien4pl4,4|f 
giornali 'stessi''e' non' perchè .$\^Jom}fp,u' 
direttamente da n.oi comunipijtj. b^[ rq̂ t̂t,. 
ringraziamo anche iì flÌn»oWi»4^(»,(fl,(^^|l,%,j^ 
fatta riproduzione. , . ,. '/ 
• j Inondazioni. —'Finora la cronaca 
delle'jnond.̂ zions non ci offre argomeutftv. 

j locale, ma dal dî , fuori cpniiucianp,,ft;p 
pervenire notizie s'confortantj,.̂ ,,,̂ ! 

[ ̂ -̂ '"V . 'Grosso 3,tf̂ :iî r̂ iir̂ . .,; 
Per le dirotte pioggie sono interroUe 

guardo verso le Redazioni dei giprnay... 
n mfuna,VUpiàóne:'W^^umW 

^-^ 

1^ 

f ^ 

'r^^f 

V 
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• l e cnmnn cazìonì itolla BtPflda ferrnta t r a . 
'-tioma e Livorno. Si lavora attivamente 

ier riparare i gnasU recati In .vari 
funt i dèlta linea d.lle {nKM»2{onÌ}. 

Pisa '3 dicembre. 

cntnìnclaxe, dal giorno ,6 -del .coerente; 
mese di dicembre. 

\ 
l ' H ^ l j » l > >-:t 

^ • 1 

piument re. l a JinBa mt^t^it^^'^^^ 
|èrroita fra Celina e SW Vincenzo. •, 
' Il jpflu,teB:ì|i3l^olt) sulla yia <irovincÌa1l ! 

•pmiiia è rovinalo? 
] Memo, S.dicèmtre, 
: Le continue f ' a ^ \ ^ hanno i^ecatì 
Smoiti danni a!!a'||pì5'9Vinc(o. tersero in 
gueslo puriD nsufì^ìi^ò il legno Haliano 
ffazzarino; 1* equfj6'^|ggio si è soiyato. 
^ Fra Salerno e fi^vjj la strada ferrata 
f int'^rrotta per Jè'ffane cadute questa 
l^otte. T3n rione rff |)TiaI8'.è distrutto e 
iono morte do'lioi persone. •• > î 
V SiusaH: 2 dicembre. • ' 
! ;Éinieprot!a la'9tfadirférr;Ua fra Tìssl 
^ Scala» avendone la pioggia dannèg* 
^iaio un traUo; di d rc^ 100. niejri.. J f̂n" 

assari e O^fp l̂ è sPsp^ao.lKeseccizio 
elii^,.>^rad?. ferratp. .-

l ' i ngegnere capo, d^l genio oivile si 
• i6, trasferito sul lufgo fier d|rÌgQre i la'-1 
- tor i tJì rlpirazinné: 
' La Rassetta ^ Halm tya per dispaccio 
jS^ Rnma, ore kpém. •••-
,, U.>;p,«»6re„̂ ŝtrapsì»ftto-iW dne ptìriti 
^ viw R|pettii. Bili ,iblpgrti,mm"i arr.^ysti 
p OVte 3i fieBume che la piena andrà 
^rescen^o ^np-E ]̂|̂  S- p()meridi'p^ ,̂,,In 
Bipelta, nelle adiiicenze ed in altri pùnti 

4assì dèlia cit'ià- à̂ttfefidysi un metro 
i'acqua. 
î »Ptìrono dille le necessarie disposi-

•àoniptÈventivo: e;'Vdtì)T(crò̂  portate te 
^rétìW' nelle * località ove"̂  si attisnde; 
linoridpz,0(19, mm^ Rei* eaempio^ ini-

l Obliliff^xlonl. Riproduciamo dalla-
àfxzitìUii Uffciah i-nuiìieri delle cinque 
ijjrìme *-bbligoziòìiìflàl.''pórtìitóré' crèaftó̂  
ĉ fìn lextì;Q 9 lugUq 1850 e comprese 
rifella SI' estrazione che tia avuto luogo 
ì^ Firenze il 30 novembre 1875, le quali 
'furono estratie con premio: 

EstviiUo I, n. 10,321 ((|iecimi\a tre* 
<^nto ventuno) col premio di L. 33,330. 

Esirauo li, iivy706 (settecentoseij ctìì 
pjemiffdi lire lOiOOO'J ' ' ' ' 
|Ê jf[Vit!,c>';Vr, nU3^0 (quattromila tre-

céntoventii) còliprnmio 'di:rire"6,fi7tì';'-.̂ ^ 
Estratto IV, n. 6704 (citiquemìla'sptte'. 

-cèntoquaetro) col premio di lire 6260.' 
•Estratto V; n.,;l7553: (dìecisettemila 

cinquHcentocìnqqaniatre),col premio di 
li're 680- ^̂  "' ' ' 

X^'erede di Cafoni!. —" L? Voce; 
étUa VerHà, in data di Roma 2, scrive: 

Quei conte de Rouasy di Sales, di cui 
lei Voce narrò,.glar^Ufii,.J'udlm^vHfÌ!i?er-
vuta ct.al'Papfì̂ , à ottimo cattolico-, ed V 
l'er0e umvefsale teslametitaifiO'del tò.^ 
stèî l̂ttEutiio ...̂ (>̂ te, Einurdo Cavour di 
Siil^. Questi; noniî  ave«a.,altro-pgiren^ 
strego ch&'SÌi5 Sorella', la %iarche^e Al 
flerj; ma:8d;e3sa-vomlasolò j'̂ ujlà gej 
tes^anient«i e di urtti i milioni ereditali 
djLzio, conte Gioiiìio dì,G*ivour,Jaaciò' 
erede il predetto conte de Roussy, suo 
affiÒB, : 

U;iCohte"̂ de Roiiss^ venne-stìbitòt-a Hb '̂ 
ma, '.dopo I ereditata questa «otevole Laò • 
statata,'o/pprtò al •pàpauun«i\i3io6ft'bf- '̂ 
fertft.periJ'obi3lo dv S. Rwtro;-'^'l •̂' -

l|tacH^^ drlle^'ferroTle. — Leg 
ges^. nella :,.(̂ rt̂ 5eya-dtfftVfi»»fÌ»a' in-daià-
tìi ,^ijlogna;4: 

AJĈ nchè a taluno non rechi sorpresa, 
diremo che se alcuni carri e macchine 
delle ferroTÌe Alta Italia portano ora 
una Iplacca ovale, di ferro fuso, oqll' in-/ 
dicazione viahriale ìfoverhafìpq, M^rcUifi 
sooìàfet ciò dipende dall' espere questo 
materiala moble già stato iìventariato 

, injS^gu'to alla Convenzione di B?»sileà. 
(jousolldAto. — La Direzionaci gê  

'fieruje del Tesoro pubblica il^seguente 
avjfiso'. : 

Dìl'conformità a quanto venne istabìi-
lilo per il pag;-mento!*dell6\'éedéW„'M' 
•portatore del consolidato'̂ 'i ÒiO pai se 
meslre al 1 luglio 1875, il Ministero 
dellq. flnqniseyh'i di3pp,siq,,,q(i3,!4l pagar 
meniontjlUbiSiaiOiidelle cedole'iE(l "por­
tatore ,do,l .d^uo consolidato pel 'seme­
stre jal i gennaio 1876 .abbia luogo a 

vm«lo de|to Hilfktm elvll« 
BfMtinò del ^'dicembn 

-•• Nascite. ^ Hi*8wht'8; U-^l'óWmfln» Ì . 
' • -'Mm -̂' Ciilibrih mfòPn moòìo, 
,di g iorni .z i . 
•' 'JPacòo bidtìBOrfnìiAntonJOiìdiiaopiiSS^ 
mogi. 7 . vpqsgi^ent^» !V«î QĴ P.s(!f rPftdii^va. ; 

Roms^nfltMj^anan IBarìa, fu Domenico, 
dì àhnì^Sl, vHlica, coniugata di Brugine. 

L-^- - ^ 

U. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 

<'•' - -6 diceAibre 
'";j|'-mezzodì véro di Padova 

TetùWmed.d iPadovdofe l l m. SI s.'7i7i 
Teitìpo med. il Roma ore 11 m. 83 s. 34,8 
.. ., Osservazioni meteorologiche 
èŝ guKfaU'alitìWQ di n\. 17 dal suolo e di 
1 ut, 30,' dal livello medio dei mare 

Ore 

gli Ordini equestri di San Maurizio 
0;I iar«o le della Corona d'ijaljf, in 
luoào; del compianto senittoré Calteli]-

Xa noti^ a, ne suiiiv certi, saî a.,ac>-
colta conééneriale sodili ̂ fa^otej; | r 

A ministrò della ,0.asa Beale,e 
iibto!ii%tò^ il ' mkWQ M ó Ce tJbùm-
bray-Bigiiy. | *Ì . ,. -̂ s 

1 PI9«E-C9H3EHS 

I 

S" 'n :-r-

* è "̂ V 
K v 

rJ JP - i- •j Ì K 

la Società da lui amministrata.'ma essere 
comil^tssarto.e relatojfi/(!l(^(Ja|Ìjl''^ legjgi, 
avf'er'poflViséìma fede ai.farà còft frutto 
la rniii parte di gregSl*fò. ;'̂ , ;^; . „ 

Degli uomini degni pia assai di me^ 
jdi sedfere 4fi parlamenló per buoha for-
Idua i/^ ri'-fea mt l ì r$ l , | ( ià ra i r ió ihtQi*fioj 
gì J elettori di Pio ve-Conselve e senza^ 
andare ìont f to ne troveranno di assai, 

el,e2ii>ni tono iimeliticàtq. .̂ '̂  "̂  -
Mi cfedH àètebrfe -„: ., 

,&tf^zioridÌ.,^Ì^:'r: 
"RIGO GÀBEtU; 

.1 u 

^ - - . i Barom. 0**^ tìiill. 
Termomei. ceniigr. 
Tens. del vap acq.. 
Umidiià i:elntiva. 
Stato dei cielo . . 
Dir. e for. del vento 

736,9 
te .7 

73fi,,6 
f7ff 

t -
* 

6 091 7 09 
9B i 93 

NNE2 N 1 
nuv. nuv. 

D a i r ingegnere s ig. Foile^ìeo fla-, 
belli abbiamo ricev,Ujto „la ^seguflnte,: 
lettera.* è un nuoifó documento di quel 
carattere, frantó'o •€( -Indipendente,, fli. 

pdì i t ièàdeì G^itó^ili'ò.tiiUa iiìià proyalj, 

.mìmito dai giornali ŝ'̂ en 
[ ' • ' . ' i . i • , " . , • • • ! • ; • • ' - ' " . l l i " ^ ' - i -

, 1 . - „ ' = 

r 7 

X \ 

737 B 
•fé* 8 
6,9 9 
9% 

ONCI 
,nuv. 

: ùtmv-mhé li .WmspondenzQ poli-
iHca di lYienna trova opportuno,di com-
bSttèrè'il M e * ; cbe sokiène che;vi fu 

,,,liÌ rlpTptìmpli SÛ  
r iguardi della situazione eIettoi>alff d i iUnghena.«Ja Russia wiat ivamenteane 
Piove-Oonaelvesr %mm en t r a re . né t -

per Io soiogUmento, d'acoor lo col Go­
verno,, t i t ibii 1̂  date se^uontì : EiejJìfi^ 
dei delegati mtìfiieifji^li p-jr la nomina 
dei senatòH 9 'génnaig, (4li-ziom dei ^se­
natori 23 gennaio^ elezip'd./dei deptutaU 
.?0 febbraio; riunione dMla Camerà'i» 

Approvasi» il-pragaUoitirelaùvo ja^Ua, 
concessipnt) dtillà ferrovia .del nhe^^m, 
'e^'(! ^fò|ì^tlo" ch«, modilìca la 'legge h 
reclutamento.. • ,, ' '' 'i 
' ''Pàl^lf1I;''4;->iJ•«ii dsaij'-óòib d à l l ' K v m 
ainenusoe, lfti,flò,ti;!;cii ,;fjei,: Giornali: am 
.parecchi fratìfCèyi'sa.rébbòM suillluciVàil 

, a C u b a . ' • ' • ' • - ^ •-' ' / • • • ' ' / • ^ ' / ' 

iMghilturra, d imiuiriò ymiovìzimom él 
far parte'^dòr(Jii/^r/ìéi^ g.wn^Ia/del .̂ R^ 
dì Suagfiu p/if flegaire le operazioni del-

tJsercUoJ«,n^ihj!e; :Ì ;̂  -^^• 
,i.',,..,-,.^^L^t^„,^U. 

i -

, Dal mewodV dtìl 4 al mezzodì del'fi 
•Feinperaiura muisfeiiìifr 'S-.'̂ -p '"'f,^'! 

; ;v ACQÛ  C^DUTJ^ ftAL CiELO 
dblle' 9 a. òlle' 9' ^om. "del t = iriill. 9.2 
dalleOp. f'el 4allf 9a. del B = m 4 8 

r esame delle opioiont M'diVeii'̂ a n^-

in;quesl3;,cii^(ìo_stanU|(eclie n<n d'al-
tròn-ò'rispettiamo. 

Ecco la lettera;/':^^ v;^ '• i-^:''. '.'-o 
•' •'••-• Sùjnor Direnare \ ""••• -' ̂  

, 'Ppdova 4 dicembre J87S. 
Alcuni giorniiU — U suo fra gli al-

èunl - •ha r tno i i a i ' h ló ' t t i ' Àie d o ^ f di' 

riforme |irogeUate in Turchia. Sarebbe 

giorni^it^ de^a Gily» .che,citava reh i ion i 
•tese fM/I'ÀufetrIa>d fr;Maméfie^o, fi 
foglio dichiara '^t'ijijter assicurare che 
ij^iangonb- iVvéi'iaYi' i benevoli senti-
mentì dell 'Austria di fronte al Monte­
negro, e rinforza la sua asserzione con 

"una citazione daLmonitore montenegrino 
Glas Cernagorea che dice: • L'Austria 

Tr^""'t';}""I'j-rv.rTt'.,'J!n'^-^ì.'.^'H't 

T AmT' ^"tfrt^--^-

• ^ -

Ì:;> 

• - ' w 
ni 

EStKAXIONl DE4L R. LOTTO 
VENEZIA 
BARI 

5r 
' \ 

i-'i ''I 

FIRENZE 
ttfXPOLl 89 
PALERMO 27. 

79-
1. 

ROM\ 
TORINO 

60. 
21. 

4Sf. 
/69; 
^ 3i; 

21. ib. 
86. 82. 
66. 44. 
13. 85. 

86, 
19. 
23. 
61. 
17. 
4fi. 
29. 

| n futuro pQàsibî ^̂  «"«li presta ancor sempre un sussidio dì 
collegio di Piove-Gouselve. Le scrivo per 
dichiararmi, grato | chi volle ricordare 
rt niio nome, ma più ancora per evitare 

, : RULLETTÌNO COMMERCIALE. 
V«i*i)«l»*vé-^Rend. it, 78:68. 78.76. 

,1 20, franchi 21.77. 
aillfiiio, 4. ~ Rend. it. 787^. 78.80. 

l 20 frfenchi 21,78 21.77; 
S'de^ T- Mercato calmo. 
Grani. [t mercato si etliustì in 

calma con abbondaDli.'nfférte 
,ì di frumento sul prìnèibio.'; ' 

Umne, 3. - Sete. - Afiarî 'dtlftftili 
anche con facilitazioni' dei 
prezzi. ' 

ULTIME NOTIZIE: 

Parlamento 

Presidenza Ba'NCHEitl' 
'Seduta-dei'^if^dBmfìfe'ìM^ 

i Procedesi.allo.somi^Rip segreto sul 
ddè • pydéàtì ditèmìt ciol il : reàffoonî o 
aéroonWdiivafpel 1872 ed 11 rfnanoiò 
.dell'entrata pel 1876, e la cÒBvenzioàé': 
iniernazi.oriale'̂ r^lljunififeaziòhe dféì sì"̂  
s^ma wMrico.̂  
. Prooèfie^'quihdi à-djgcìHtere un prò"̂  
getto di Englm relativo-alle controvèrsie' 
ca^onatè'^drf^f-'aUi ese'cutìvi ordinati 
amminisiralivtimente contro anUcìiì a-t 

iSOOO fiorini mensili ai*rtfu|iatì, ciocché 
laddimdàtra insieme alle derrate spedi­
teci il mantenimento delle buone rela* 
zìoni durate tìinoi'a. » . 

):;:ll solo Mormng Po« fra i gìornaU ih-
^ìesi 9J mantiene al ^ 8 » | l j ^ : i ! | p o 
amico, cbe sia rimasto, alla Turchìa^ 
L'antico organo di Palmerstoo esce dai 
'ganpeHl per onal' espréS f̂oW del Timee 
«̂ a~€ó«hpèra<>dèllè aiiìotìi da"f3Wj;dtel 
gô vérnq inglé^ '̂.|)ó,tré ]̂bei' ppasibìlniènte 
ii|rretLaee -la crisi attesa della Turchìa. > 
Simili osservazioni «'dfce il Post» mólto 
piji.̂ che v^pperq ĵpreqetjjite dalla prò-

;l̂ ^n;\Ì9pr§^^degli:,ei;ror,U.che: aì;|possano 
laèeiffr cofYefB' è non'iJtì^àiaii\^ trat. 
tenerci dall'osservare che quest9,,di-
chiarazioni sono non solo-una assoluta 

r _ 

mancanza di tatto, una infrazione mo-. 
Bile intórnarJohale e giornalisUca , ma, 

aacbe uria w^mna al popolo inglese di 
cut Qiiésto gWìàVfe'ptél'erii^ìa di 'ràppre-
se i lmreje opinioni. . 

b i l i ' > f p " " f,-y-!^"r. ; 
I saggi pubblicati nella Nuova.Freie' 

Presse di.Vienna dal doti.* FiSchhof in-

ii' 

(̂ he s*argui3.ca dal mio ^ìlcnzio-i^'io mi 
pòni'canclìdato. Non.fini portò e desidero 
(ihe non imi'sì pòtti:^ r.i i- -" ̂ ; u 

I OÈ^upiftMimo;^,n|ÌÌa ; S t ó o n J . ik l l f j 
fijjpve ferrovie venete, nbnpoireÌ*adem<' 
piere agli obblighi del mandato co{ta 
assiduità che il paè'sè ha IL diri t to 'dj-
prsténdere da chi amfbìsce atl'bbo'fé''tìl 

, • . - ' . • . ' . 1 , - ' • : ' • " ; • " • • ' • " • - * 

rappresentarlo. . ,.,.,;: - „' 
_^itre ;ragicni e gravissime anch'e s e 

mtnoB'(felia prima addotta, ou spìngono 
8; pregare chi ayéSsQ p'enaato a! ràe;'di 
lésciarmirarsolo èbè!̂ t;ì̂ i'ff •dè'̂ Ia btff'̂ Vo'V', 
fesàlòael -^- . •'• ••••'••'•• ' - " - ' 

i CfìnaerBtorje.'per indQleìieiper'niiturèfi 
di 8tadii,-:manarehiào tì-fio^ è'm^'^où'o,-
moderato e fermo Dell'appartenere pò* 
liticamente ai moderavi, mi trovo luUa 
via, per molte questioni, agli anti^^ofli 
dai puQti in cni si trovano i màg^ìon 
dM partito moder.Jto. E aonq/ 'osì poeo 
uomo (ii|paViUo''^dP^§ler peny^re^i s'crf-
vere, panare e votare a mojJo mio fenza 
guardar niai né alla'volontà dfef niirii-
stero, né-a (|uej|a de|I^;.^,Jè3tìvai" né ' a 
quelladefla'sinìstW. è m e n o ' c h e a l u t t e torno a l disarmo vennero" tfadotti in' 
a ;qad la .della piii7,7a. Gli uomiHi così'; ingles'é'.dàl sig. Freelanà,';.Qve è faua^ 
fatti possono avere molti^ aràfci ^^p^rso- nuova.^adesione ai principii dell'egreg^io 
nàli, non avranno mai o pochissimi amici' deputalo viennese. 
politici.. . >, 1:. .1 -i L,t- '- '̂''•'̂ '̂' 

Sttm:&iòne •.al.MAmt>eMhre 18T5i^' 

Numenan;b in GdbH ..'M'VfL.' PMM 
PrésLUv al Mbnie Ì M : ^ », ^^mà 

;to\ii ipplecatu. a .pnyatl »4,l3l'î 5«i8X 
IBuòni dei Tesoro. . . . JGS.OOOi-' 
Prestili sypra.plmLiipubbì no .t0.9.s5iu 
ObblfgMd̂ iM AUi^\ è P'ioì̂ .. •• m%^%'iM\ 
GQUli'riÓamhiali .,;.,*'V. J.ii 
GofìU.'Córr&mì 
Godìi ÓOiirtirit, 
Bdtn immub.ii . . . . » jt8.2^i9.40 
^QmmàWmV ;] 'i' ' ' '» ^4,6'38 Ift 

•^imìf a',dàuzipne k.vM; -, Mm^. 
Mobili. ,• "'" 

( . ' • 
. ' ; • • . 

: : l ) : ' ' l i I - fc 

y t,.i3,545i8S 

Somma ' i'Àttivo^ Li 3,367,e60.2rf 
Hpese'dd.l((u<dfirkx in-fìù 
.'idiUVaunungiìsf^oue,' [- • ,' ' ' 

SpesogeriRìt-alrL.23,.?tU-'07 '' . .; 
In;Eèressi-j)a;ss. » .8"ti,784,p6V\,i M ^.ìunkuj 

' ^': '. - r - . -^-YU0,095.93: 
J J 

+ ^ X 
^ • . \ 

i^-Ì-._-^ 

, ;, . &mma"lotaleiL. 3,477,6S8.1^' 
• B " i i s ! 4 l v è ; . '••'•• ^•/: ••' 

Deposiii d^ifisparinip. L. 3,034,282.12.. 
GredUAri'diversi'. . . V "71,i^1,n\ 
Patrimonio dell'ItìtUuto, ... 155,^33.75 
Dèìi'òS.'ac:iùz.'evolutVtMi^rV :. 9'l,800..r-. 

'••-, ^" , J - i l ^ J ' ( ^ . i -^ ! - 4? -'^i-- 1 ' ..-̂  T'i-'*:?i'-^ v r T ? W H i 

r-iV.,RuminaJl Massivo L; 3,338,4S3.6a-
mmW^4'^^i^wkmin fine > •• t . y.i- (h 
• dell'annua (jcst'om. . »i'119;2bl,S3" 

•<̂ :' i • ;• ' Somma;toiaièL. 3,ì77;6s6;iaJ 

MòviihénirTrmmi' m f4brmidei dep'osii] 

\Accesi N.̂ _^8/̂ _ .y) iH#i^h. 161,037.25 
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'Eslih'ti. n Rimborsi J V 

y^AVMì, 

Setos^i, contro ogni Mio des!9ario,: -.Recentemente ,1 si|.KeudeU, mm.ftro : 

rìelfeltt,,,dovrei tornafe V::deslr£;^'"i);, I^ G''™^^- P " ! ^ ^ t / ° ^ f ' . ^ ' y ' ' 
uào,8Qwno di deatra VOWBS contro. «lUha.fófto adesione »l,ep6(imC(«6d, ton-' 

gènti della r.isiJpssiona delle irilpbpie^ 
"ditetteSàsò"viene;approvalo con mo-̂  1 

; • ( " • ' T ' 

.., ^Lia,;^^9merA,^ì, ^Q^^ip^iili^aneVaeltè \W^ 
tìzioni. • ' [Agenda Stefani]. 

Il Senato del Re^^no' è convocato 
in seduta per domani.onde deliberare 
sui.laTori ttìs*è approvati dalla Ca-i 
(mera dei deputati. -

•• Il comm. Iin7.1?;ati ripartirà da Lon4 
dra al principio doli' entrante setti­
mana, doTendo troprQÌ^ a^Pif-rii;! peL 
banchétto offsrtóglì'dal signor ;ft̂ ,iChe-
yalier. • {Per'severdnsà). 

' Cob vero piacere annunziamo che 
siliiduca.di Oalliera sarà Cre^o cava-i 
'liere'dolfoYdiife suprèmo ddlliSS. Au-! 
^Ma1ia.''da'S, MI t Ste.' [rdnfulla). 

. ,T-m 
!^ 

L a G'azsèttà del Popolo di Torino,' 
4 , b a un dispaccio da R o i n a c o l quale, 
Bi ahiitìWzia che; :S , M. Z ^ h i Ari 

.mE^toUdtìcrtìtn,iiiJ,qual6 nomìuaiS. E . - . . r .w .- ^ -. , 
i i i f . s e a a t o r e . Visone; mmist ro dellaj puta^o"*af«m'"istraiore-d'Una Società 
É e a l Casa, a Qran Cancelliere de- 1 possa non solo votare leggi riguardanti 

ministero Minghetti, ptìrc^èjio norl tsr'è'do; 
al 3Uo':pareggio', e prpttósaó non il prò-' 
g^amma: a nuove spese nuove entr^te^\ 
ma'^qùés'lò che purmì p ù aòlnplifie'e p'ìi. 
pratico: unoitatiPin tempi'mr^ali deve 
spendere intlo^ al più quello che Jin di, 
redditi, e àirèddii non deve pretenderne 
in misura superiore alle foHe •'d^ì con-
iribuenti. , 

Allaj questione particolare, ma, pur. 
gravissima ed oggi pj;pdominante! delle 
ferrovie,, nella quale•ppii''^i, paftófljj'j'ĵ • 
spoi're un'opinione perch'è la studio da 
tanti anni^e^^sbìCS « i - | l i^à i3f i^à i ; sono 
più lontano ancora dai Mingh^ttì^e da­
gli Spaventà'iii quel che nnì trovi lon 
tano nel' programma geìióralei Sono 
contrario ai riscatti, che,'^^solvono sen^a 
obb1:jg,Q;ij.i penitenza, le; So.QÌet.ò da ,tiUUi 
i pécQa.lkcommessi, e che -̂̂  se iW'yia, 
ai icor^à'intera per tutte'^' |ilnp(>rran^^ 
aUpà'eseun maggiore'onero annuale di 
una sessanli^ìli'''Hi milioni,'ossia di un 
alti'o macinato. Dovrei, se tornassi alla 
Camera, combattere le conyeniiipnj col 

;l'AUs ìUiì'À 'conia ho combaiinto quelle: 

ooìle liomané e Merifjibloaji'. % f c , r j ? 
oh;e^sgìfiif[,e peggio còlle'it^eoriche « le 
praUphe*/seguite da moltV'che liiV'd'e 
.,..!«<.,•. «^«-.I,,.V*..n loro''U»'vVnf. Q.i^ì^lh 

dra.: Siccome lo scopo' di questa^ ^^^p'\ 
•"eiezione è la diffusìp^e^dei liberto scap9 
'.bis,;(tì l 'Italia dovràvtra non. molto;ri-
vefleììe le sue cpnvenzfoni commerciali, 
colla Germania, si vorrebbe travedere; 
in questo fatto una specie di.dimostra 
Itone ppl lmmare delle nĵ ê e del rappre-
semanté della Gerroan'ìa''nèl!a rinnova­
zione dei trattati stessi. 

•Padova, Wk^niambr>-/{8m 

• .• 'As':o'stino dbù. SiiigaKlìa ,.,./,.,;.:,,.̂  
"; '., . 4 Ragioniere 

S S 2 " ' - •: , ,„ , • ^„tì,;B-;:B^^»Jtà, 

^ f 

T i * « '.r:,=:£urMi=m4 ^ • • • I r i i i i r i i r i - n i ' i i • • t ' . 

fi : r ^ - / •-

H ricordo degfi studenti del Poliucnico 
dì qui'fj.irètto a lmìnìs tero contro il di­
vietò :tìéilà'Iu%otenerizBÌ di ' tenere urta 
adunanza venne respintOi. La proibizione 
si ;er^;fon^i^ta s q g r i r i o i l p n t i i ^ ^ 
avv.éjiuii nell'anteriore convegno,' 

STJRBJilSCilLI! PRIWA 
niitrim e serale 

autorizzala dal R, Governo 
con lezioni e rjpetipone di .studii., 
Ŝ 5À^̂ !̂ -̂  tecnico comrnercialì ed.^^v 
stri^gioqé dì .ginnastica impartita dal ' 
rinomato maestro èig.$Mès(ti^ano^ 
'i'Si^;;accettano. piiré; fanciulli in al,- \ 

lóggjo e dqzziiià a pressi conve-.\ 
riieiitìssimi. , ; ,. •, > 
„(JjI .;̂ ,fO/7?7a)W,ma/.&: l'.o?'Qrzo sono,' 

oatensibii presso, la Direzione del 
Collegio!.;'J';;: ;̂^ ;;,\ ,;/,,, ;, ; 
.>M;<]Ì^'fi«^ia^;^i"^Phìi'può a.verne 
iqkììe3QQ-.;.u,.i .r^r <' ••••.> 'i 

Padova, Via S. Ch ••r.t-N.' 4209. "i 
- ' ' K Direllore 

iO-771 TKBYIS^W A.V6EL0. 

I 

7 ^ 

^ ' :.i 

, - J * K i 

, . , {Agenzia Stefmi] 

CQSI^jANTlNOPOLl, |, rttìi».^t9:^à Fazî ^̂ ^ 
f Stello del KoJive è morto. Ohanoes, 
ĵ QfifidJ fu nominato segretario'generale 
dfi^li'-esteri. ' • = '..,..u^ '.^ 
-, IjtìiSAILLES, | : ' - . . ;A83embfe3, :^ Si 
'declcfé che i*elezione dei 76 senatòri 

_ _ i L _ A ri'ii ^ H ' 

abbia luogo giovedì. La Commissione 

_ im, -

/,<- , 

il* lina eòsii 
ii . lotcre is luhie . ' ; 

V a«i*^n^io di fortiiuA di SXMUÈL 
IlECKSCIlEa .<!enr.clifl si trova nel 
nu'ìiei-Q d'oggi-del'nostro gì irnale è 

.QHO iulercasantt'. Uoe?ita casa ha 
^acniijstafo. una sìbunaa.,, dautmoae 
^m -11'̂  'pròtiro- e ' 'dfììcroto' pagamento 
'UellH somme gU:i<laffiia(e qui e noi 
contorm che pregiiianin tulli i nostri 
leUorì_ d' iUtmìtliirtì al siio nnnunzio 
d'oggi, — Vedi quarta piigitja. ~ 

h ^ 

S P E I T A G O H 
, TE.wfto GARitt\i.i>i. — L;\ compagnia 

Laodiniiir'npf^''seniti>ìin^''C()m''nedia eòìoi 
Stemerello. in ii il vaudeville ILCaporaU 
Basioyio. — Ore 8. 

. / 

'. 
Vl-^ 

* 
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! * • 
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;v' ji<jn« » A T T O » l B.4I%lKO 
:^0^ì^ r^inoanio d'immobili sul prezzò' 

del sesto. 
Il Cancelliere deUU. Tribunale (lì Padoyii 

Notifica 
thè tìel giorno 29 dicembre ìi^Vi ore U driti 
nirutiìmiza d.-! ft. Triluiuate Civile G GorM^^ 
zionuie di Padova Suz. I, avrà luogo V.in 
canto per la vendila al miglior oflbront' 
degJMnfrascrilli slablli ad jslanifl del sigi 
Barzìiai t!al)ntìle di Padova nippicst-ntato; 
' da i r avv , Saloni Be^nvcnisti, eapropiiatì a ' 
Carraro dottor Cnrlo fu Antonio, ora de­
fungi, rnpprrsf^nlnto dai suoi errdi Miiriaiinr». 
Pagau di luì vedova pe r se tj quiUe rappre-
sentatite il minore auo figlio Leopoldo, So-^ 
fia ed Anionio Cimiiro ÌN(IÌ Ire % ì i del : 
^etto doli, Uar lo^ ldueuUimi maggiorenni, 
diòmiciUati e resìdmui a Padova, e cioè 

I. Casa in Padova io Via Mugna! al cìv. ' 
Kv 12'^3 vecchio, 1261 nuovo, con annesso" 
mulino galleggi^mte, allibrali all 'estimo det 
^Comune uensuarlo di Padova città colla se 
ffileiile iscrizione: 
' Mappale 332, che si estende sopra il Nu­
mero :J3I colla supoilìcie dì Perlirlie cen* 
suarie. OMG e col r*fddìlo imponibie di i^i«7,fl/f; 

Màppnle 3̂ 29 mulino gareggiante da grano 
colla tìuperiiiMe di Pertiche censuarie OUo 
e senza reddito imponibile, trovan'dosìMn 
istato di pernione. Valore di titìma L.(i3{VJ.20, 

IL Magazzino in .Padova in Via Mugnai 
ai civici N I l 5 i ó 1151 A, HHl B vecchi 
e ms, 12 I3 'A , 1213 B nuovi, allibralo 
nfiiltestimo del Comune cenatin'rió di'Pàdòi^a 
cIÙà .^oltò il Mnppale N. 1321 colla aDperlìcie 
di pi'rtichc ccnsuari«ì 0,10 e coi reddito, iqi-: 
ppnihiltì.dl l.; 8 6 , 2 8 , gravato del l 'annuo 
Hvello passivo di auslr. U H,ìi1 pari ad 
itoì. Li 7 . 4 1 dovuto a l s i g . Gabba'di t)Uvo 
eretto Trf^vis'an UàaHL valore dì ^(ima 
U 2920 ,91 . 

IIL Casa in' Padova al Mappale N. 327 
colia sup(}r^Cìe ài p^rlithe 0 , o y e col red-
^i ta imponibile di L. 73, gravate dal canone 
livellano ai tonte Brunellì-Bimetli d, Vin­
cenzo di annue austr. L. 5 3 , 5 8 j>ari ad i t -

Mappale N. 328 mulino ^aleggiautq da 
^rflnp.'cólfa superfìcie di pertiche cens, O.Oi 
e srnzii redddo iniponìhiie, trovandoci, in^ 
istato di perenzione, gravato delPannuo ca* 
none dì a u s i L, lOlHS pari ad it. L 88.88 
a favore di Brian Luigi erede Vedeva. Va­
lere, di, starna i t l.mi}UO. ^ 

"IV. Casa in Padova al Ponte Molino ai 
civi i N* 452i, 13:̂ 5 con annesso mulino, 
censita al ninppnleN. 326 colla superficie 
di per t ichecensuar e 0.16 e col reddilp^i^Ort 
ponibilc di L. 150, gravata del livellò ari*^ 
riiib'di àusi. U Ì7M pari ad it, L. iHÀl a 
favore della Pia Casa degli Espossti in Pa-
dpva,, Valore di stima i t t , Sost.lO. Totale 
valore di stima L 19730.31. 

Dctli ftiihili furono caricati nel l 'anno in 
corso'd&i: tributo diretto verso lo Stato di 
i i - L ; 62,35, : , r 

li'ljn^ahio SI farà in un sol lotto e verrà 
aperto sul prezzo dì L, 692^3 offerto nell'au­
mento del sesto fatto, dal, sì^. doU- Giuseppe 
"Wollènibourg, iu Leone di Padova con ai-
chiara/Jone 17 novembre p. v., e sotto lo 
cppdiiioni ^iJortate dal Bando 29 detto no­
vembre oslesibite in quest;i Canceltoria e 
pubblicalo a iSensi dell art., ,6j\^|Codictì Pro­
cedura CìyìleV fra le quali condizioni vi ha 
quella cHe gP immobili vongoiio venduti 
nello staio i« c u r s i froveriitnno nel giorno, 
dell asta scnzn riguardò alle mutazioni av-* 
venute dopo la stmia, e dell' escìulante non 
assume alcuna responsabilità pel loro de­
perimento, qualuoLpie ej^sj sia o fos>c por 
essere al momento della vendita, pome, non 
presta nessuna garanzia per evizione né per 
qualsiasi r*(/ro iitolo e cafisa, iitìero a cia­
scuno ogni previo esame dì tatto e dì diritto, 

% l l a Caucellma del R. Tribun^ile Civile 
e^ tÒm di Padova 2 Uii^embre 1875, 
\ /Il Cancelliere 

SlLVESTRi : 854-1 

I Cuadtigno prin- : 
iicipale ev.i 375,000 j 
y maVchi in niiovà 
'• moneta dell' Inip6* 

ro Germanico'. 
•i-T 
I 

sono garanliti diil 

n ' p ro l in l i l lKà ifii éutiààffiel a^tì^. 
f r rnndl (>N<rn»toul ili prf^nil #ail<niUltl (Ini o ' m i i t o a i A u i l M Ì r s o ; 
n e l l e i i n a l l d e b b o n o f o r x n t a n i c n t c u s c i r e 

ninrohi 9,<i<t0,000 
: j ^ ^ ' • T ^ - = 7 ' 

In queste estrazioni vantaggiose che coiilf-ngano, secondo il prospetto, solamente 
:81,r.OO lotti éScòntì'i guadagni sijgiicnti, vale a dir.- ; Primo guiidagno event. di «ì'ajoooi 
reismarchi, poi rcismarchi «SOjOooV «**)«u»j **0.oo*>, « 0 , 0 0 0 , ào jooo , 
4o .ooo , 30,ooo^ ti voliti 3o,oo04 e «4,000, 3 V0II6 30,ooo e I9 ,ooo , 29 j 
volle IS,ooo, IS.oooi é lO^ooo, 36 volto « ,000, MM Volte AHOO'fe JIOOO, 203 

.voJlo 3 0 0 0 e «4(S0. .iJ7 volte l » 0 0 , I500e|-frl>0. H2I volle «00 , 3 0 p e 3 0 0 , 
1̂88iiO volle «IO, « a i , fl20 e «Oj 2I0H volle 4S.»4,^t8, l»,é^O, reismtìrchi,,che 
usciranno in 7 partì nello spazio di alcuni rncsi.^ ^-.-y, - • • " ' 

La prima cstrazfone è unìcialrnente iìssutu "al . . 
fiS e tO D c c c n i b r e n* e. 

ed il lotto originale intiero a ciò costa solo' ÌQ'ììrè ' ' , 
mezzo lotto originale solo • 8 lifè 

•' ' quarto di lottò oridnale solo 1' ' ' * ' 2 lire tìO cent. 

•i 

j comìnciilno le eslrazioni del Praslilóji prèrpi delìa.cHtà di Amburgo, g:firantìttì dal-' 
l'intero,".reddito e da luttoJ! nalrimnnio^dfilla cltlk, U obbliguzionì soiio»l*&Ottj 
(dall'I al 81,500) ì premi sono 11.900 (perciò più della, metà). 

U primo premio è di Marchi eguaglia 
ed ' altri ' premi dell' importo seguente : { 

' ' / ' 'i da Marchi'2fi000O'' 

^68,750 franchi 

A^'^ 
n • t 

i ' . 

' -I 

r Ulta ipUCla llASiUUrfll» . Ugl(< yat l,tSl.l[UitH<J lll^cu un mo | | B » i a n \-ui luim uii^iuait;, 
ahcKe li prosprllo briginEUe, mimilo del sigillo dello' fetato e Jmmediatemenle dopo 
1' estrazione la: lista utiiciule senza farne 'la doniapda. ; • :•[ - ,;,* i -' vU -l i>>'>-• •> j 

I l pnjirAmcnto e r i n v i o d e l l e Moinine ffuadag-untc j 
si fanno da me direttamente e prontamente„agli inler^^tijti e,8oltQ la discrezione più 
assoluta. • i • • • • , • ^ ' • • ''':'• '.^^ .,,,..••. •• ..'•.- j - . , | 

,•— Ciascuna domanda si può faro con mandato di posta o con lettera assicurata. 
> —r.Sì ^prt^ano coloro,.chp vogliono prolfiltare di questa occasione, di dirigere i n ' 
t u t t a fidùcia i loro ordini a •• ' 

fiainiiè ffìèoksoher scnrv 
' BANCHIERE E CAMBISTA, i m b u r r o . ' 

1 
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SO'iOO 
60000 

: sODoo 
40000 
3C000 
30000 
21000 

, 20n00 
1800Ò 

8 da Marchi iHOOO 

nJ 
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9 
12 
36 
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12000 
ioooo 
6000 
4800 
4000 
3600 
2400 
JHOO 

i iaoo 
imo 

1\^ 

> ¥ 

. i 

ecc. ecc. 
' Tutti 41,700 prèmi importuno ub totale 

^t 9 ISMioiii «!f(i:&,<iH^K Aflai-^hl, ItMlesiplil, o 
ih SflTIoibi 5at»,<r&Oit f u n ( * h i i n o r o . 

f 

liana possiamo. Spedire le obbligazioni che prendono ancora parte alla prima" 
estrazione. \ -\ 

- . ! • , 856^1 
• i J - l - i T - " T * • 

I ' I- 'tr 

BMi»JUBi! i jy iJ^ 

pRdovA - l'IiitltBo d e g l i Etteiii p u b b l i c i e d e l l e V a l u t e . 

187& 

I. ' 

*,^ ^ ^ ^ ^ T ^ 1 "--

Rendita Italiana god..lluglio 
Prestito 1806. . . . . 
Pezzi da 20 franchi •. ,. 
Doppiadì fienoya , . „. 
Fiorini d'argento V. A. . 
Banconote Aualriach» . 

^ ^ . ^ . _ L : L . - . >--^-. . 1 

NOVEMBRE E DICEMBRE - rW ' : 

r, 

78 75 
m m S3 m 
21 73 2f 7^ 
84 RO , «* 60 

2 49 ' 2 49 

79 00 
S3 60 
21 73 
84 70 

2 30 
2 3S: 2 38 2 39, 

7é'te 
53 60 
31:75 
84 75 
2 50 
2,38 

4* 

78 60 53 sa 
21 76 
84 80 
'2 49 
238 

ObMijazione orignsle a lire 7 50 cent. 
r, • j _ 

ezza I» 
-af 

9$ 3 75 - 4 V 

A v v e r t i a m o eNprcNNamentc ,ctlo n o i « p e d l a m o gitoli orl^ffl-
n a l l g a r a n t l U d a l l o A t a t o è n o n eoliildetto vng;lle o proincsiwe 
c h e »wno p r o i b i t e f^nblto d o p o e » « s u l t n l ' c s t r ax lo i t o rac<;Ìaiuo 
lufvlo de l llmtlnl uf l lc ia l l . 

•JSEJNTML''e .C. > ' Banchieri 

y , i 

78.751 
5355: 
21:77 
85,00 
2.i9 
«39, 

1-837 !" 
- + 

2< i^V 

Amburgo 
(Germania del Nord) 

P L 

f ^ ISO 
• • - - ' ; . 

' • • i 

senza 
Ambì' 

'î  • .Listino dei Grani dai 27 novembre a l 4 Diceiulire 187a . 1 < 

Frumento da pìstpr» nuoro L. 20 
detto id^ .vecchio • —̂  
dftlto mercantile vecchio » / ^ 
detto " ^ id. nuovo • '24 80 Ig-

Frumentone pignoletto ,. -, ,• » ISOO 1» 

' . • ? . -

•iMJ! vi^'ii-»-'»* w n • t^tnnt..' l'i- is^^~^*mm dsanp^i^M»^**' 

Frumentone giallone 
dello nostrano 
detto estero 

Segala - , , -* \ 
Avena nuova . , . 

b ' uno 
U 00 

' • 
i 

» 21 30 

. 1 

^ r 

\ f i r I 

. ^ 
4 

Ul t ra 

PlirZZ» L.'6 fl'nVeL.S 
con istruzioni. 

Deposito in Genova all'ingrosso pressói'au­
tore l»<* b e r n a r d i n i , Via Lagaccio N, 2, ed 
at dettaglio. ' • ^ : • 

•^^* ì3^ i t f 

I 1 *--j 

DALL'ISTESSO AUTORE, in Genova, 
famose 

Le 

K^ri 

. L - . 

'MOVIMENTO DELLE DITTE COMMERCIALr 
NUOVI ESERCENTIi'^'Visentini Marc'Antonio meijoi^gf), Piazza del l 'Erhé N; 3fi0.' 
TUASLOCHl.T, Menato Pietro vendita olii di Toscana da Ponte delle Beccherie N. 3373 A 
a Piiizza Garibaldi N. U U A. * -. 
CESSAZIONI. - Bianchini Giovanni negozmnte vini, a i r ingrossò a Ponte di Brcriia 

Comune esterno.^- Fabris Giov. Battista e C, mereiai, Piazza, delle Erbe N, 3G0;: 
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Hi RIKDACO 
DEL COMUNE DI PADOVA 

che il" relazione airAvviso d'Asta 1B ^P(o-
VeAibre p. Ih N 1729U venne òggi deliberato 
l̂ Hf/p/iUa del lavoro di sisUntntzlonH delia 
straa4.,dallu Chi'sa di Bruaegaha fino- alia Ì 
nuoya:rit*t Caprlello di Briispgana-ah^ignor 
FirntinrM.ui^i tu, Vincenzo^ col ri|jas-̂ o di 
L.̂ '̂̂ ^̂ r̂'̂ cenio sui prévehtivato'imporlo di 
L, 2UH3,79 e che il periodo di tempo entro 
il quale si può accettare l'offerta diniigiio-
ri/î  i^tìi, venle-iiTJP (cinque per centoj su' 
qucil;i in' ag^iudiciiziono scade noi giorno ' 
18 and, Dicembre alle ore 12 m^rìd, ^ 

direventuate offerta di miglioria dovrà 
essere accompagnala dalla prova del fatto' 
deposito io IJ. 2l30i ; 

Vadova..^ dicembre 187S. * ' 
pef Sindaco ? 

BELLINI '• 853 

P a d o v a per %ciioxla 

Partenze 
da 

' 

misto 
omnìbui 
miniato ,, 
omnibus 

r 

diretto ' 
I ^ ^ 

omnibus 

3.10'a. 

M0!.>, 

9,34 » 
l.S3,p. 
4 .~ 

•8.52 

Arrivi 
a -̂  

V E N E Z I A 
T ? ' 

-^^ 

_ L 

l 

9/23 
JPaUbvn per \ c ron i 

6,04 
8.10 
9,05 

10.S3 
3.15 

7.4S 
10.10 
10.43 

a. 

» 

» 

P 

L " . 

V e u c v l a per P a d o v a 
T 

• f Partenze -
da 

V E N E Z I A 

. 1 

0 
• • • . j 

(Malcaduco) guarila radlcalffle.cle 
«WriveiViil Doti, K f l U « e » i a Z)rtf*-d(? 
/vi!?(«;adf 4 Vl̂ t/Afifwi/Wau (Germsriia) 

bllre ad 8000 cure^ormai trattata "• 
\ cpn ̂  pieno'successo, '12-630 

- t f' CAPPELLETTI Car. G. i ^ i 

' dallii sua fondai5Ìone ai dì nostri 
dedicata 

u t * 

«Illa GfiQBLta d e l l a n o s t r a C i t t à 

. ^ . • • f t i -

Parten7« 
dà 

PADOVA.' ì -^ -

I omnibus 
U diretto 

IH omnibus 
iV. » 

6. *3 a. 
9,43 » 
2,40 p. 
7,03 j » 

12,50 la. 

Arrivi ;.,,,, 
• » • • • • • " 

V E R O N A 
T-rt 2. -

V misto 

I f^dova per B o l o g n a 

9,is fi­
n t a i » 

b,OH p. 

4,07 a. 

ria 

omnibus 
« 

diretto 
misto 
diretto 
Omnibus 

• - • ' • . » 

misto 

5,1 «'a. 
6,25 „» 
8,35 » 
9,S7 > 

12,33 p. 
1.10 » 
3,i6 » 
5,33 » 
7,50 »i 

11. 

. Arrivi ' 
a 

P A D O V A 

6,30 ai 

J fc 1 

7,45 
9,34 

11,43 
1,55 

' » : , 

* 

* 

P. 
2,30 »: 
5.03 » 

C53-» 
9.06 » 

12,38 

V e r o n a per P a d o v a 

pàrtenEe , 
da 

VERpN'f 

omnibus 
» 

diretto 
omnibus 
misto 

S,Qn a. 

S,05 p. 
r 

, Arrivi 
' V I I • 

P A D i O V A 

H 

^ 1 ^ 

» - • • 

^ 1 j "̂  

Partenze 
da 

P A D O V A 
i . . i ' 

l' omuibua 
Uj! niiStó' ;. 

IH diretto 
IV 
V 

omnibus 
dirLtlo 

7,53 a. 

2,(»5 p. 

9,171. 

Arrivi 
a • i . 

B ì O L O G N A 
- J 

.12.10 
fino a Rovigo 1.55 

5 . -
9,48 

12.10 

•. I 

P-

a. 

6.05 
•Bid.-IIMH 

Uolog;»» per P a d o v a 

7,32 
1.45 
6,44 
8,37 
3,04i a. 

/p e 
• ^ 

nUE 0 T R t tìlORNj 

PEl.TTORA.Li; ̂  
dell'eren^ìta dì Spagna» che guariscono pronta-

• triètite la ' tosse angina, grippe, raucedine ecc. ^ -

PrezzpU^a.SOSf^". 
mata dairaulo e per agire come diritto in caso 
di conlraffazione, , . 

Dai farmacisti 
In PiXilova: Roberti - Sani - Trevìsan -:!! 
B'jltmiHq -..fjHSiJarini - piiineri Mmo^ 
e 0. — InTroviso: Zanetti Gioviiuni.—-' 
In Yicenu; S^ga Pietro - Della Yoc-' 
Cina 0 G-i'̂ e presso le'principali Fariua-
cie d'Italia. ' - ' - \ " I - S J O 

t^sast^^r^sami^'^ «<;*»•-«••«*' 
. 4 . . V w 

^ rf 

AL ^ r -

* < 

„ • • • • • D I • ' • - ' ^ 

GRIMAULT & G% Farmaoisii 
. 8 | STRAPÀ VIVIENNB, PÀklCÌl, ' 

Esclusivamente preparata colle, foglie del 
Matico del Perù, questa injezione si è ac-| 
quistata in! ajqurii anni una riputazione 
universale. Elia giiarisce in poco tempo i', 
flussi i più ribelli, , , . v«v 

iiiiiiiHiurrmTrrrnTnTTTTiTrnrn alili Hiiu 11̂ ^ 
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ì .̂  
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M. 

L / 

' ì 

•'•r-

^ f 

' partenze 
, ; da , 
B O L O G N A 

I r 1 

- ^ - ^ ^ ^ • ^ 1 * . • ' H 

diretto 42,40 
da Rovigo 4,U3 
omnibus 5,— 
diretto 42,40 
ùmnibus 5,1^ 

a. 
1 

p-

Arrìdi 
a 

P A D O V A ^ \ 

- J 

3,50 p. 
6,05 a. 
9,22 » 
3,50 p. 
9,17 a. 

Deposito iu Padova Farmacia CORNELIO alV Aiigelo, e nelle ^ prin­
cipali Farinii,oie,(l!Italia.'. ,,-iv- ? [\ ' ••--•" •: 'i ': -o • ^̂^ •• • '•^^'•t:^ 

M e s t r e per Ud ine j ' 

I 
1 

II 
111 
IV 

Partenze 
da , 

M E S T R E ' 

omnibus 6,12 
» • 10,49 

diretto 5,15 
omnibus 10,55 

a. 
» 

P-

1 T \ \ ^-

Arrivi 

V D I N E J 

10,20 
2,45 
8,22 
2,24 

a. 

» 

a. 

U d i n e per p ó l t r o 

i » ' * ' CJ'.'^Vw- ' ^ i f l - i - ^ ^ " 

'̂;3.̂  • signor 

Partenze 
da -

U D I N E 
^ _ . 

j- t y 

omnibus' ' 1,91 
» 6,05 

diretto • 9,47 
» ; 3,35 

- I - . ^ 
^ 

a, 

p 

j - ^ 

Arrivi 

M E S T R E 
^ h 

5-^ 

5,22! a. 
10.16^» 
12.57 ip. 

7,52 , 

f ^ Padova, 1876. Prem. tip. tóocchtìUo 
• 

p e r m e z z o d e l g i u o c o d e l l o t t o 

.può divenire soltanto cul i i l elle sì,rivolge al Professore di Matematica 

Rodo l fo d e O r l l c é ••-('•. 
a B e r l i n o , W i l h e l m s t r a s s e 127. 
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i ; Y 

^ L'ammontare del giuoco è illimitato: 
r i i ^ouora r lo per ognivinciti^ è'il 10: 0|o, 

\\ Le. spese di Uvoro per u n csir^^tOj a i u b o 80ao di Lire 3t00 
•idem u n t e r i i o , t e r n o ^secco „ 5.00 

che dì fanno in ^ntecipazipn?.. ; : '1 

{'?. 

' t i 

.'• " • • 

u 
{* 

4 ^ 

Migliaia di vincite avvenute in Aystria ed in Ungheria che le gazzette 
di qojìtifiifo annunciano, addimostrano il felice esito d ' u n o studio tanto fa­
ticoso, ma sicuro dell ' i llustre signor Professore. 

Una tale domanda è raccomandabile. 
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